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Né un popolo, né una nazione

Inizio questo appuntamento con i miei Ventidue 
Lettori mentre, trovato a fatica un posto sul bus 
strapieno  di  passeggeri  vocianti,  mi  guardo 
intorno  e  mi  interrogo.  Sono  in  una  Città 
industriale  del  Nord  Italia,  famosa  per  le  sue 
industrie e per la sua crisi, economica, sociale e 
morale,  ma  anche  per  essere  la  città  più 
“francese” d'Italia, di eleganza rigida e formale. 
E  sono  l'unico  sul  bus,  forse  oltre  l'autista,  a 
parlare italiano. I passeggeri sembrano far gara a 
chi urla più forte -evidentemente chiacchierare 
civilmente é un costume che s'é perso- e decine 
di  dialetti  d'un  po'  tutto  il  nord  Africa  si 
incrociano con idiomi  ispanici  e portoghesi  di 
chiara matrice sudafricana. Poche ore prima la 
radio, nell'ultimo giorno dic ampagna elettorale, 
ha  dato  spazio  a  due  messaggi  inquietanti: 
l'auspicio, di un noto commentatore politico, che 
dalle  urne  esca  un  paese  ingovernabile,  per 
costringere gli italiani a “dare una svolta”, e la 
garbata  polemica  d'un  ascoltatore  sconfortato 
che  si  attende,  come  ogni  volta,  di  vedere 
l'opposizione – chi avrà  perso   le elezioni- non 
già interrogarsi sui propri errori per rimediarvi o 
pianificare  una  campagna  di  opposizione,  ma 
find  al  primo  giorno  lavorare  senza sosta  per 
distruggere l'avversario e  rendergli  impossibile 
governare, in barba agli interessi del paese.
Più  volte  ho  detto  che  questa  Rivista  non 
dev'essere una tribuna politica, ma un luogo di 
pubblico confronto di idee anche non allineate. 
Mai  come ora ritengo che un'Associazione,  di 
chiara  e  orgogliosa  matrice  militare,  deve 
lavorare  per  il  bene  del  proprio  Paese,  della 
propria Patria, cercando di orientare le coscienze 
verso uno spirito di Nazione che evidentemente 
s'é  perso, o che i  Padri  Costituenti  non hanno 
saputo o voluto svegliare.

Arrivederci al prossimo numero.

Miles
 

L'Amarezza di un Soldato

I  social network, si sa, sono uno spaccato della 
società, con tutte le sue caratteristiche ed i suoi 
difetti.  Recentemente,  vagando  -più  che  altro 
per pura curiosità, nei meandri del più noto di 
essi,  ci  siamo  imbattuti  in  un  contributo  che 
facciamo nostro in quanto anonimo, e non ce ne 
vorrà  il  suo  estensore,  ma  riteniamo  che  ben 
rappresenti  la  profonda  amarezza  che  alberga 
ormai nell'animo dei nostri Soldati  e di quanti 
credono  ancora  che  l'Uniforme  -unitamente  a 
termini sempre più desueti come Patria, Valore, 
Onore e Dignità- rappresenti ancora un “valore 
aggiunto” da perseguire e difendere. L'autore ha 
voluto  firmarsi  "uno  dei  pochi  rimasti". 
...Sicuramente uno dei pochi rimasti a crederci 
nonostante una vita "strana",  fatta di  sacrifici, 
contraddizioni  e  paradossi,  ma  anche  di 
immense  soddisfazioni,  valori,  rischi  ed 
emozioni.  Fatta  di  posti  normali  e  conosciuti. 
Ma anche di posti che... tanto normali non sono.

"...e  d'altra  parte  il  primo  ad  apprezzare  il 
sicofante  è  proprio  colui  che  a  parole  lo 
disdegna.  Nel  caso  specifico,  chi  sembra  a 
tutt'oggi  vergognarsi  di  dire  evidenti  eresie 
come,  ad  esempio,  che  la  guerra  è  bella  ma 
scomoda (e c'è  anche il  rischio  di  farsi  male, 
come diceva  Paolo Monelli),  chi  non riesce a 
rompere,  con  i  fatti  del  suo  operato,  la  trita 
litania  di  stereotipi  (mamma  e  core, 
accarezzatori di bimbi, povere anime che devono 
pagare il  mutuo), chi  non è stato là fuori...  se 
non per il breve giro organizzato (manca solo il 
cartello "non date da mangiare agli animali") e 
non  ha  visto  la  polvere,  i  radi  cespugli,  gli 
elicotteri che arrivano bassi sollevando nuvole di 
sabbia che si infila dappertutto (ho già detto e 
confermo  che,  personalmente,  ho  scoperto  la 
presenza, nella mia anatomia, di angoli dove si 
può infilare della polvere di cui non immaginavo 
l’esistenza). Chi non ha scrutato il cielo in attesa 
del CH-47 che porta i rifornimenti o riporta alla 
base  il  plotone  da  qualche  posto  dal  nome 
impronunciabile.  Chi  non   si   è   trovato  in un

EDITORIALE UNO DEI POCHI RIMASTI



VERO scontro e non ha sentito nell’aria l’odore 
di uova marce della polvere da sparo e nel petto 
il cuore che pompa a 1.000, e poi, tornato alla 
base non ha sentito la puzza del  suo sudore e 
quello della  biancheria  mal  lavata di  un’intera 
compagnia.  Chi  fa  il  giro  allo  Zoo  Safari  di 
Herat o di Farah o di BMG, e chi glielo fa fare, 
sembra  si  vergogni  di  dire  che  quando hai  la 
gola secca e la bocca che sa non diciamo di cosa, 
ti lavi i denti con dell’acqua che sa di cloro o, 
meglio, con del cloro che sa di acqua. Che hai la 
pelle  irritata  dagli  indumenti  sudati,  e  i  piedi 
bollenti  e gonfi  perché da sempre gli  scarponi 
dopo un po' ti vanno stretti anche se li hai presi 
di  2 taglie  più grandi,  che hai  un cerchio alla 
testa  a  causa  dell’elmetto,  e  un  ginocchio 
dolorante perché scendendo dal “LINCE” lo hai 
sbattuto contro la portiera,  e che la somma di 
tutte le beatitudini  è la prospettiva di  farsi  50 
metri fino alle docce, sperando che sia rimasta 
un po’ d’acqua calda. Ma è così difficile ritrarci 
per  quello  che  siamo?  PERSONE  NORMALI, 
CHE  CONTINUANO  A  COMPIERE 
COSCIENZIOSAMENTE  IL  PROPRIO 
DOVERE,  FACENDO  COSE  CHE  MAGARI 
TANTO NORMALI NON SONO IN AMBIENTI 
E  SITUAZIONI  CHE  SONO  ANCOR  MENO 
NORMALI? Se siete arrivati  fin qui  e non mi 
avete ricoperto di insulti, grazie.

Uno dei Pochi Rimasti

 
  

Da oltre  due anni  ormai  la Sezione di  Torino 
dell'A.N.S.M.I. ha gemmato due Sottosezioni, a 
Verrua Savoia (TO) e Villafranca d'Asti  (AT), 
che,  forti  di  un  organico  ancora  ridotto  ma 
agguerritissimo,  hanno  prodotto  a  tutt'oggi 
risultati più che incoraggianti.

VERRUA SAVOIA

CONSUNTIVO 2012

La  Sezione,  formalmente  costituita  alla  fine 
dell’anno 2011 ha raggiunto, nel corso dell’anno 
2012 i cinque iscritti.

Il  2012  ha  visto  il  compimento  di  un  passo 
importante:  l’acquisizione  della  bandiera  di 
sezione.  Tale passo è stato  possibile  grazie  al 
contributo della Sezione ANSMI di Torino nella 
persona del  cap.  me.  Achille  Maria  Giachino, 
dell’UNUCI  di  Torino  nella  persona  del 
gen.Gaspare Platia e dei soci ANSMI cap. com. 
Umberto Bigi e ten. com. Massimo Cappone.

Nel corso dell’anno testé conclusosi sono state 
svolte le seguenti attività:

A) Settore UMANITARIO

    Stante la natura del nostro sodalizio, si  ritiene 
l’azione in  favore delle  fasce vulnerabili  della 
società un momento essenziale.  Considerate le 
disponibilità  in  termini  finanziari  e  di  risorse 
umane,  la   Sezione  ha  deciso  di  deciso  di 
mettere  in  essere  azioni  che,  pur  essendo  di 
basso  profilo,  consentissero  di  ottimizzare  le 
risorse disponibili  con l’esigenza di operare in 
modo costante e non occasionale. A tal fine, a 
livello  sperimentale,  è  stata  avviata 
un’operazione  di  rifornimento  settimanale  di 
derrate consegnate direttamente ad una struttura 
di accoglienza per gli adulti in difficoltà gestita 
dalla  Città  di  Torino.  Detta  struttura  è  stata 
scelta  in  considerazione  delle  priorità 
assistenziali  che  attualmente  vedono  un  triste 
incremento dei livelli di povertà soprattutto nei 
grandi centri urbani.
Presso  tale  struttura  sono  stati  concentrati  i 
rifornimenti disponibili in termini di pasta e riso 
destinati ad assicurare un pasto caldo serale agli 
ospiti della struttura.
Nel  periodo  Maggio-  Dicembre  sono  stati 
consegnati 157,00 kg di derrate.
Nel  contempo  si  è  provveduto  all’assistenza 
diretta  di  soggetti  privati  sul  territorio  di 
Crescentino e Torino con la consegna di 52,00 
kg di derrate. 
Pertanto  risultano  consegnati  209,00  kg  di 
derrate alimentari.
L’iniziativa  ha previsto l’impiego dei  fondi  di 
cassa della Sezione e dalle donazioni di derrate 
vicine alla scadenza da parte della CONAD di 
Crescentino.  Ulteriori  fondi  per  l’acquisto  di 
pasta  e  riso sono stati  assicurati  da  un nostro 
socio che desidera restare anonimo.
L’iniziativa ha fatto sì che l’ANSMI entrasse a 
far  parte  del  Coordinamento  delle  attività  di 
aiuto agli adulti in difficoltà; si precisa che detto 
Coordinamento  è  parte  delle  strutture  socio-
assistenziali della Città di Torino.

ATTIVITA' DELLE 
SOTTOSEZIONI LOCALI



     Un secondo ambito di azione ha visto la Sezione 
collaborare  con  il  Gruppo  Scout  AGESCI 
Nettuno 1. In questo caso l’operazione era volta 
a  sensibilizzare i  più  piccoli  del  Gruppo sulla 
situazione  dei  profughi  siriani  nei  campi 
libanesi.  Si  è  quindi  trattato  di  raccogliere  il 
necessario  bagaglio  di  materiale  statistico,  il 
materiale  iconografico  che  è  stato  filtrato  ed 
adattato alla sensibilità dei bambini ed infine è 
stata realizzata una presentazione powerpoint.
In  questa  operazione  abbiamo  ricevuto  il 
sostegno  di  Sebastiano  Fezza,  autore  del 
materiale fotografico e direttore della fotografia 
per il programma RAI Linea Verde.
Fase  correlata  alla  sensibilizzazione  dei  più 
giovani è stata una piccola colletta per dare un 
piccolo  aiuto  ai  bimbi  dei  campi  profughi.  A 
questa iniziativa del Gruppo Nettuno 1 si è ben 
volentieri  unita  la  nostra  S.  Sezione  che  ha 
stanziato un contributo di 50 €.
La  collaborazione  proseguirà,  sempre  grazie 
all’aiuto del Dr. Fezza, con la realizzazione di 
una  presentazione  questa  volta  dedicata  agli 
scout adulti ed ai genitori dei più piccini.
La presentazione al momento realizzata, quella 
dedicata ai più piccini, presenta il logo ANSMI.

Attività ISTITUZIONALI

Relativamente agli impegni istituzionali, normati 
dal SMD G-010, la nostra  Sezione ha preso 
parte, per la prima volta, alle celebrazioni per la 
Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate. 
In particolare:

• Gruppo Bandiera in Cocconato d’Asti   
4 Novembre

• Gruppo rappresentanza in Verrua Savoia 
4 Novembre

      Attività ADDESTRATIVE

Ritenendo  che  il  mantenimento  della 
preparazione e la  formazione del  personale  in 
congedo  siano  compiti  essenziali  per 
un’Associazione d’Arma, la Sezione ha ritenuto, 
sentiti  i  superiori  livelli,  di inserire un piccolo 
nucleo  nelle  attività  addestrative  promosse  da 
UNUCI. 
Il  24 Novembre la Sezione ha partecipato alla 
SLIDE  addestrativa  invernale  promossa 
dall’UNUCI di Torino, con piena soddisfazione 
dei  nostri  soci,  che  hanno  ben  figurato,  e 
dell’organizzazione.  Il  tema  della  sessione 
addestrativa  era:  stabilimento  e  messa  in 
sicurezza di un campo profughi in T.O.; CIMIC; 

attività di bonifica ERW in aree abitate e terreni 
agricoli.

Attività CULTURALI

Parimenti ai  punti precedenti,  la diffusione dei 
valori  e  della  cultura  della  medicina  militare 
costituisce  una delle  nostre  ragioni  d’essere.  I 
contatti  a  suo  tempi  stabiliti  con 
l’Amministrazione  comunale  di  Verrua Savoia 
hanno fatto si che, in data 12 Dicembre, il cap. 
me. Achille Maria Giachino tenesse, a beneficio 
dell’Università Popolare di Verrua Savoia, una 
lezione  sulla  storia  della  medicina  e  della 
ospedalizzazione  militare.  La  giornata  ha 
suscitato vivissimo interesse nel pubblico e nelle 
autorità comunali presenti, ottenendo anche echi 
favorevoli a livello di stampa provinciale.

OBIETTIVI 2013

In  termini  generali,  visto  il  favorevole  trend 
evolutivo, potrebbe essere di interesse valutare 
l’acquisizione  di  un  gagliardetto  in  modo  da 
dotarne un Gruppo di Rappresentanza affiancato 
al  Gruppo  Bandiera.  Ciò  consentirebbe  di 
coprire in modo più impattante anche due eventi 
in contemporanea.
Sono in atto azioni di proselitismo sul territorio 
con l’obiettivo di acquisire almeno quattro nuovi 
soci. 

Un altro punto che ci proponiamo di portare a 
soluzione nel corso dell’anno corrente è quello 
legato  all’individuazione  di  una  copertura 
assicurativa  che  permetta  di  partecipare  alle 
attività  addestrative  in  sicurezza  e  tranquillità 
d’animo.

       Settore UMANITARIO 

1. Assistenza  adulti  in  difficoltà  - 
mantenere  un  ritmo  settimanale  di 
consegna  di  rifornimenti  alla  struttura 
attualmente  assistita  con  l’obiettivo  di 
raggiungere  i  500  kg  di  derrate 
distribuite.

2. Progetto  piccoli  profughi  in  Libano  - 
proseguire nell’attività di collaborazione 
con  il  Gruppo  Scout  Nettuno  1  ed 
eventualmente  incrementare  le  sinergie 
con il Dr. Fezza.



A) Attività ISTITUZIONALI 

1. Inaugurare  ufficialmente  la  Bandiera 
sezionale. E’ in fase di individuazione 
un  evento  sul  territorio  atto  a  offrire 
cornice all’inaugurazione.

2. Assicurare  presenza  Gruppo  Bandiera 
e, se del caso, di un secondo Gruppo di 
Rappresentanza  almeno  in  occasione 
delle  ricorrenze  del:  25  Aprile,  2 
Giugno  e  4  Novembre  celebrate  sul 
territorio di competenza.

3. Garantire  disponibilità  in  termini  di 
rappresentanza o supporto logistico alla 
Sezione  madre  a  seconda  delle 
necessità. 

B) Attività ADDESTRATIVE 

Favorire  la  presenza  di  elementi  della 
Sezione  alle  attività  di  addestramento 
operativo  organizzate  da  UNUCI  con 
l’obiettivo, in futuro, di poter partecipare a 
dette  attività  con  una  squadra  dedicata  e 
composta interamente da soci ANSMI.
In particolare:

1. Primavera  2013  –  “Brughiera  2013- 
UNUCI Varese

2. Primavera-Estate  2013  –  SLIDE 
primaverile UNUCI Torino

3. Estate-Autunno  2013  –  TIA  Ginevra 
(CH)

4. Autunno 2013 – “Dragon Recon 2013” 
– UNUCI Campania

5. Inverno  2013  –  SLIDE  invernale 
UNUCI Torino

C) Attività CULTURALI 

1. Sfruttare  ogni  possibile  sinergia  con 
l’Assessorato alla cultura del Comune 
di  Verrua  Savoia  in  modo  da  poter 
offrire  un  contributo  culturale  per 
quanto  di  nostra  competenza.  In 
particolare  verranno  presi  contatti  in 
modo da poter diffondere i Principi di 
Umanità  ai  quali  ci  ispiriamo  anche 
presso le scuole.

2. Assicurare  la  nostra  disponibilità  a 
continuare  la  collaborazione  con  la 
Università Popolare di Verrua Savoia

3. Stabilire contatti con la fondazione che 
tutela  la  fortezza  sabauda  di  Verrua 
Savoia in modo da esplorare eventuali 
forme di collaborazione

VILLAFRANCA D'ASTI

La costituzione della Sottosezione “Alessandro 
Riberi” in Villafranca d'Asti fu autorizzata dalla 
Presidenza Nazionale con 26/Ord/AS/3B del  4 
ottobre 2011.

La prima assemblea fu indetta il 28 ottobre del 
2011,  per  procedere  alla  regolare  costituzione 
della  Sottosezione  ed  alla  pianificazione 
dell'attività.

All'epoca  la  Sottosezione  di  Villafranca  d'Asti 
contava due Soci.
L'Assemblea  definiva  come  scopo  della 
Sottosezione,  in  primis, l'organizzazione  di 
attività a carattere promozionale per promuovere 
i  valori  associativi,  ed a carattere addestrativo 
per  mantenere  e  migliorare  le  capacità  e 
competenze  professionali  dei  Soci,  sia  nel 
campo  strettamente  sanitario  che  in  quello 
specificamente a carattere militare.

Riguardo alla Programmazione delle Attività In 
sintesi si prevedeva:

• sviluppo  di  attività  promozionale 
relativa alla Sottosezione, mediante:

•  predisposizione  di  materiale 
promozionale
•  attivazione  del  sito  web 
www.lacrocestellata.it

•  presentazione della Sottosezione alle autorità 
locali (Provincia di Asti, Comune di Villafranca, 
Carabinieri,  Medico Condotto,  Comitato locale 
CRI) mediante lettera ed eventuale incontro
•  presentazione della Sottosezione al  Comitato 
provinciale CRI di Asti
•  presentazione  della  Sottosezione  alle  sezioni 
locali delle Associazioni d'Arma
• iscrizione della Sottosezione nel registro delle 
Associazioni gestito per le attività promozionali 
dal Comando Regione Militare Nord
•  definizione di  un programma addestrativo di 
massima da attuare nel triennio

Nel  corso  del  2012  si  é  tenuta  una  seconda 
Assemblea, in data 21 luglio 2012, in occasione 
della  quale  il  Commissario  protempore ha 
riferito  sulle  attività  poste  in  essere  dalla 
Sottosezione fin  dall'atto della sua costituzione. 
Per  consentire  un  regolare  svolgimento 
dell'attività ed ufficializzare in modo visibile e 
concreto  al  presenza  sul  territorio 



dell'A.N.S.M.I.,  il  Commissario  ha  inoltre 
destinato a sede della stessa un locale presso il 
proprio domicilio in Villafranca d'Asti.
Il  Commissario  ha  inoltre  avviato contatti,  sia 
pure in forma ufficiosa, con le autorità locali e 
con  le  rappresentanze  di  altre  Associazioni 
d'Arma,  che  lasciano  ben  sperare  sulla 
possibilità di sviluppare collaborazioni e sinergie 
nella realizzazione di iniziative.
In considerazione dell'esiguo numero di Soci, il 
Consiglio  fu  formato,  a  seguito  di  accordo 
comune e condiviso, dalla totalità degli stessi.

Per l'Anno Sociale 2012 sono state proposte ed 
approvate le seguenti attività:

1) Organizzazione  e gestione  di  raccolte  
di generi di conforto e medicinali non 
commercializzabili  presso 
supermercati e farmacie di Villafranca 
d'Asti  e  di  Torino  a  beneficio  della  
Onlus  “Asili  Notturni  Umberto  I”  di  
Torino, via Ormea 119

L'attività è stata avviata nei primi mesi del 2012, 
ma ha riscontrato notevoli difficoltà nella messa 
a disposizione dei generi necessari da parte delle 
farmacie  e  degli  esercizi  contattati. 
Ciononostante  è  stato  possibile  realizzare 
comunque  un  servizio  apprezzato  dagli  Asili 
Notturni, consegnando a tutt'oggi circa 1,5 kg. di 
farmaci e generi vari, grazie alla collaborazione 
dei Soci.

2) Attività  addestrativa/formazione: 
organizzazione  di  un  corso  di 
formazione  per  i  Soci  della 
Sottosezione  e  di  altre 
Sezioni/Associazioni d'Arma (tematiche 
da definire)

In  considerazione della  presenza fra  i  Soci  di 
alcuni  formatori  professionisti,  é  stata  decisa 
nell'ambito della Sottosezione di Villafranca la 
costituzione di  un “Info & Media Team”,  con 
l'obiettivo di realizzare iniziative di divulgazione 
e  formazione  in  ambito  militare,  storico  e 
sanitario,  destinate  alla  popolazione  ed  al 
sistema scolastico.
Per il  prossimo mese di  Luglio  2013 é già in 
programma una conferenza sul tema “Visibile ed 
Invisibile  –  l'Uniforme  Militare dalle  origini”, 
che  si  terrà  presso  la  Sala  Conferenze  della 
Civica Biblioteca del Comune di Coazze (TO).

3) Sviluppo di  relazioni  con Autorità  ed 
Enti locali.

La Sottosezione è stata presentata alle Autorità 
del  Comune  di  Villafranca,  e  si  auspica  una 
prossima partecipazione della stessa a cerimonie 
e manifestazioni pubbliche indette nel Comune 
stesso.
A fine anno 2012 é stata inoltre acquistata una 
Bandiera  di  Sezione,  che  verrà  dotata 
dell'opportuno  fiocco:  se  ne  prevede 
l'inaugurazione nel primo semestre del 2013.
A tutt'oggi  i  Soci  sono quattro,  ma é prevista 
entro  il  primo  semestre  2013  una  campagna 
associativa,  sul  territorio  e  comunque  negli 
ambiti  di  riferimento  dell'A.N.S.M.I.,  con 
l'obiettivo minimo di raddoppiarne il numero.

Recensione di Achille Maria Giachino

Questo volume, unico e primo nel suo genere, 
nasce dall’esigenza di condividere la verità e la 
memoria  storica  attraverso  uno  strumento  di 
ricerca completo ed esaustivo. 

GUIDA ALLE RICERCHE DEI
SOLDATI ITALIANI

NELLA GRANDE GUERRA



Rappresenta un mezzo utilissimo per tutti coloro 
che vogliono avere notizie riguardanti i parenti o 
i conoscenti che presero parte alla Prima Guerra 
Mondiale. Indirizza lo storico, l’appassionato o 
il familiare che vuole conoscere o ricostruire gli 
aspetti della vita del soldato durante la Grande 
Guerra  attraverso  un  percorso  che  prende  in 
esame la modalità di ricerca dei documenti nei 
vari  archivi,  la ricostruzione degli  spostamenti 
delle  truppe  durante  il  conflitto,  i  luoghi  di 
sepoltura,  le  onorificenze,  e  quant’altro  può 
riguardare  la  vita  di  quanti  furono  gli  oscuri 
protagonisti di un immane conflitto.
Grazie  all’esperienza  personale  del  curatore 
della guida, dott. Federico Sancimino, e dei soci 
dell’Associazione  Storica  Cime  e  Trincee,  è 
stato  possibile  riunire  tutte  le  informazioni 
necessarie per le ricerche e condividerle in una 
guida agile, di facile consultazione e ricchissima 
di notizie.

Federico Sancimino
Guida alle ricerche dei soldati italiani nella 
grande guerra
Associazione Storica Cime e Trincee, Venezia 
2011  

Per le modalità d’acquisto contattare 
guidagrandeguerra@gmail.com  

 

 
Non disonorerò la mia Bandiera , 
né abbandonerò il compagno d'armi, 
mi disporrò in fila; 
farò in modo di non sminuire la Patria, 
e obbedirò sempre; 
porterò la divisa nel cuore e nella testa, 
perchè la mia è una scelta di vita. 
Il vero giuramento lo presto anche a me stesso,  
mettendo una mano sui valori per i quali sono 
disposto a morire.
E onorerò la Patria come Sacra. 

La sede della Sottosezione ANSMI di Villafranca d'A sti

VALORI DI UNA SCELTA DI VITA


